
AVVISI DEL FISCO PER
RICONTROLLARE IL VOLUME D’AFFARI

Con Provvedimento n° 237975/2018 l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito chiarimenti sulla comunicazione 
per la promozione dell’adempimento spontaneo nei 
confronti dei soggetti titolari di partita IVA per i 
quali emergono delle differenze tra il volume d’affari 
dichiarato e l’importo delle operazioni comunicate 
dai contribuenti e dai loro clienti all’Agenzia delle 
Entrate. In particolare, sono dettate le modalità con 
le quali sono messe a disposizione del contribuente e 
della Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo 
di strumenti informatici, le informazioni derivanti dal 
confronto con i dati comunicati, dal contribuente e 
dai suoi clienti soggetti passivi IVA, all’Agenzia delle 
Entrate, da cui risulterebbe che lo stesso abbia omes-
so, in tutto o in parte, di dichiarare il volume d’affari 
conseguito.  Gli elementi e le informazioni riportate 
forniscono al contribuente dati utili al fine di porre 
rimedio agli eventuali errori o omissioni, mediante 
l’istituto del ravvedimento operoso. Tale comporta-
mento potrà essere posto in essere a prescindere 
dalla circostanza che la violazione sia già stata con-
statata ovvero che siano iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di controllo, 
di cui i soggetti interessati abbiano avuto formale 
conoscenza, salvo la notifica di un atto di liquida-
zione, di irrogazione delle sanzioni o, in generale, di 
accertamento, nonché il ricevimento di comunicazio-
ni di irregolarità e degli esiti del controllo formale. 
Nel provvedimento sono altresì indicate le moda-
lità con le quali i contribuenti possono richiedere 
informazioni o comunicare all’Agenzia delle Entrate 
eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa 
non conosciuti.

PRIVACY: IL REGISTRO DELLE
ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO

Il Regolamento UE in materia di privacy prevede, tra 
gli adempimenti principali del titolare e del respon-
sabile del trattamento la tenuta del Registro delle 
attività di trattamento, un documento contenente 
le principali informazioni relative alle operazioni di 
trattamento svolte dal titolare e, se nominato, dal 
responsabile del trattamento. Il registro deve avere 
forma scritta, anche elettronica, e deve essere esibito 
su richiesta al Garante. In ambito privato, i soggetti 
obbligati sono: imprese o organizzazioni con almeno 
250 dipendenti; qualunque titolare o responsabile 
(incluse imprese o organizzazioni con meno di 250 
dipendenti) che effettui trattamenti che possano 
presentare un rischio – anche non elevato – per i 

diritti e le libertà dell’interessato; qualunque titolare 
o responsabile (incluse imprese o organizzazioni con 
meno di 250 dipendenti) che effettui trattamenti 
non occasionali; qualunque titolare o responsabile 
(incluse imprese o organizzazioni con meno di 250 
dipendenti) che effettui trattamenti delle categorie 
particolari di dati o di dati personali relativi a con-
danne penali e a reati. In ogni caso, il Garante ne 
raccomanda la redazione a tutti i titolari e respon-
sabili del trattamento, essendo uno strumento che 
fornendo piena contezza del tipo di trattamenti svolti, 
contribuisce a meglio attuare, con modalità semplici 
e accessibili a tutti, il principio di accountability e, 
al contempo, ad agevolare in maniera dialogante 
e collaborativa l’attività di controllo del Garante 
stesso. Il Registro dei trattamenti è un documento 
di censimento e analisi dei trattamenti effettuati dal 
titolare o responsabile, in quanto tale deve essere 
mantenuto costantemente aggiornato poiché il suo 
contenuto deve sempre corrispondere all’effettività 
dei trattamenti posti in essere. Le informazioni che 
devono essere contenute nel Registro delle attività di 
trattamento del titolare e in quello del responsabile 
sono le seguenti: nel campo “finalità del trattamento” 
oltre all’indicazione delle stesse, distinta per tipologie 
di trattamento sarebbe opportuno indicare anche la 
base giuridica dello stesso; nel campo “descrizione 
delle categorie di interessati e delle categorie di 
dati personali” andranno specificate sia le tipologie 
di interessati sia quelle di dati personali oggetto di 
trattamento; nel campo “categorie di destinatari a 
cui i dati sono stati o saranno comunicati” andran-
no riportati, anche semplicemente per categoria di 
appartenenza, gli altri titolari cui siano comunicati i 
dati; nel campo “trasferimenti di dati personali verso 
un paese terzo o un’organizzazione internazionale” 
andrà riportata l’informazione relativa ai suddetti 
trasferimenti unitamente all’indicazione relativa al 
Paese/i terzo/i cui i dati sono trasferiti e alle “ga-
ranzie” adottate; nel campo “termini ultimi previsti 
per la cancellazione delle diverse categorie di dati” 
dovranno essere individuati i tempi di cancellazione 
per tipologia e finalità di trattamento; nel campo 
“descrizione generale delle misure di sicurezza” 
andranno indicate le misure tecnico-organizzative 
adottate dal titolare. 

DECRETO DIGNITA’, COME CAMBIA
IL LAVORO A TERMINE DOPO
LA CONVERSIONE N LEGGE

Contratti a termine con regole più rigide, dopo un 
periodo transitorio che va fino al 31 ottobre 2018.

C o n  l a  c i r c o l a r e 
n.16/2018 Fondazione 
Studi Consulenti del 
Lavoro completa l’anali-
si sul “decreto dignità”, 
convertito con modifica-
zioni in Legge n. 96/18, 
recante: «Disposizioni 
urgenti per la dignità 
dei lavoratori e delle im-
prese». In continuità con 
quanto illustrato nelle 
circolari n. 14 e n.15 
del 2018, in questo do-
cumento si evidenziano 
gli effetti della nuova normativa e si propongono 
interpretazioni applicative su tutti gli istituti giu-
ridici interessati, per dare agli operatori del diritto 
del lavoro un valido strumento di analisi giuridica 
da utilizzare per la risoluzione di casi concreti. Gli 
esperti di Fondazione Studi sottolineano come la 
Legge di conversione, pur apportando diffuse e 
significative modifiche alle disposizioni, non ha 
mutato in maniera rilevante l’impianto normativo. 
Le correzioni sulla somministrazione, l’introduzione 
del regime transitorio e le modifiche degli importi in 
caso di licenziamento, ad esempio, restituiscono una 
certa organicità all’intervento, ma sostanzialmente 
confermano le perplessità già espresse all’indomani 
dell’entrata in vigore del DL n. 87/2018. Il provve-
dimento è entrato in vigore il 12 agosto 2018. Ecco 
le principali novità legate al mercato del lavoro: il 
contratto a termine può proseguire oltre i 12 mesi 
solo in presenza di causali entro il tetto complessivo 
di 24 mesi. Per ogni rinnovo scatta l’aumento dello 
0,5%, le proroghe scendono a 5 a 4. Viene introdotto 
un periodo transitorio fino al 31 ottobre 2018 per 
applicare la nuova disciplina a proroghe e rinnovi di 
contratti esistenti al 14 luglio 2018. Le nuove regole 
sono già in vigore per i contratti stipulati per la prima 
volta dal 14 luglio 2018. Per la somministrazione 
valgono le medesime regole dei contratti a termine: 
dopo 12 mesi scattano le causali (per l’utilizzato-
re), aumento dello 0,5% per ogni rinnovo, nessuno 
“stop and go” tra due contratti. Dal 12.08.2018 i 
contratti di somministrazione a tempo determinato 
(cumulativamente ai contratti di lavoro subordinato 
a tempo determinato, per i quali vige comunque il 
limite massimo del 20%) non potranno superare 
complessivamente il 30% del numero dei lavoratori 
a tempo indeterminato in forza presso l’utilizzatore 
al 1° gennaio dell’anno di stipula del contratto. 

e C o n o m i a  i n  p i l l o l e Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi
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Un progetto a basso impatto 
ambientale, altissima effi-
cienza energetica e sicurezza 
sismica: il sistema Normablok 
Più è l’efficace risposta ai re-
quisiti richiesti dal progetto.

IL PROGETTO
Modernità, sostenibilità ed 

efficienza energetica: queste le 
caratteristiche principali del 
nuovo progetto residenziale 
“Ville Urbane” a Bologna, af-
fidato e diretto da GBA Studio 
Srl dell’Arch. Gian Luca Bri-
ni e dall’Ing. Federico Cinti. 
Il complesso residenziale - in 
fase di realizzazione, la cui fine 
dei lavori è prevista per Settem-
bre 2020 - è sito a Bologna, e 
prevede la nuova costruzione 
di unità immobiliari ad uso 
residenziale per un totale di 
nove ville indipendenti. L’ar-
chitettura delle ville, di uno e 
due piani, coniuga semplicità 
e funzionalità, all’interno di 
un esteso parco residenziale 
che risulta avere una superfi-
cie fondiaria di 14.391 mq ed 
un volume esistente di 2.877 
mc. A conferma della volontà, 
da parte della committenza, 
di attuare un progetto con 
altissimi requisiti di efficienza 
energetica e sicurezza sismica, 

Normablok più S40 sismico e Normablok più S40 HP di Fornaci Laterizi Danesi

Nuovo progetto immobiliare
“Ville Urbane” a Bologna

sono stati utilizzati i laterizi 
delle linee NORMABLOK 
PIU’ S40 SISMICO e NOR-
MABLOK PIU’ S40 HP di 
Fornaci Laterizi Danesi.

LA SCELTA DEI BLOCCHI
Il Sistema Normablok Più è 

un sistema costruttivo com-
pleto e brevettato, conforme 
alle prescrizioni NTC 2018, 
che comprende i blocchi NOR-
MABLOK PIÙ S40 SISMICO 
e NORMABLOK PIU’ S40 HP. 
I vantaggi della muratura in 

laterizio, portante o di tampo-
namento, da sempre risultano 
essere solidità, semplicità di 
realizzazione e durata nel tem-
po che nella linea Normablok 
Più si sommano ad un notevole 
isolamento termico grazie ad 
un sofisticato processo pro-
duttivo, unico nel suo genere, 
che prevede la sinterizzazione, 
direttamente all’interno dei 
fori dei blocchi, di perle di po-
listirene additivato di grafite. 
I blocchi uniscono quindi le 
eccellenti caratteristiche di 
isolamento termico dell’EPS 
additivato di grafite, alle qualità 
di traspirabilità e durabilità del 
laterizio. Per questa peculiarità 

di notevole efficienza energe-
tica e per le caratteristiche 
intrinseche dei laterizi, sono 
stati scelti NORMABLOK PIÙ 
S40 SISMICO e NORMABLOK 
PIU’ S40 HP.

In particolare NOR-
MABLOK PIÙ S40 SISMICO, 
il monoblocco portante e ter-
moisolante di Fornaci Laterizi 
Danesi, è stato utilizzato per 
la realizzazione delle villette 
monopiano, mentre per le 
villette a due piani, realizzate 
con travi e pilastri in C.A., 
sono stati utilizzati i laterizi ad 
alte prestazioni termiche della 
linea NORMABLOK PIÙ S40 
HP, ideali per la realizzazione 
di tamponature monostrato 
performanti e che rispondono 
ai requisiti legislativi e costrut-
tivi per tutte le zone sismiche.

La realizzazione del progetto 
“Ville Urbane”, costituito da 
due diverse tipologie struttu-
rali, eseguito con il sistema 
NORMABLOK PIÙ di Fornaci 
Laterizi Danesi, conferma la 
completezza e l’efficacia di que-
sto vincente sistema costrut-
tivo in laterizio, ideale in tutte 
le zone sismiche e climatiche.
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Grande successo al Palace 
hotel, la scorsa settimana, 
durante l’incontro di appro-
fondimento sul tema della fat-
turazione elettronica obbliga-
toria. Al convegno organizzato 
dall’Associazione Industriali, 
introdotto dal funzionario 
dell’Associazione Giovanni 
Berenzi, erano presenti più 
di 200 partecipanti interessati 
ad approfondire il tema. Con la 
Legge di Bilancio 2018 infatti 
è stato generalizzato l’obbligo 
della fatturazione elettronica 
a partire dal 1° gennaio 2019 
per tutte le cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuati 
tra soggetti residenti, stabiliti 
o identificati nel territorio 
dello Stato italiano. Durante 

Fatturazione Elettronica obbligatoria
Più di 200 partecipanti all’incontro organizzato dall’Associazione Industriali

l’incontro sono state analiz-
zate le modalità operative, 
oltre che gli aspetti norma-
tivi, della questione. Il dott. 

Davide Giampietri, dottore 
commercialista e revisore 
legale in Padova, ha preso 
parte all’incontro in qualità 

implicazioni tecniche ed ope-
rative. “L’obbligo di fattura-
zione elettronica decorre dal 
01/01/2019 e sarà necessario 
acquisire familiarità con i ter-
mini xml, tracciato, sistema di 
interscambio, processi e cana-
li di trasmissione, contenuti 
minimi e fondamentali per 
avviare il flusso di fatturazione 
elettronica” – dichiara il dott. 
Giampietri. Ed ha poi conti-
nuato - “La digitalizzazione dei 
processi contabili e fiscali por-
terà sicuramente dei vantaggi 
sulla tempistica, in quanto 
si perderà meno tempo nella 
registrazione delle fatture, e a 
livello di gestione delle ricerche 
negli archivi nonché a livello 
di privacy e sicurezza”.

Un percorso impervio tra 
innovazione, strumenti e nor-
me con Nino Cartabellot-
ta, presidente Fondazione 
Gimbe Massimiliano Rocchi, 
vicepresidente Assogenerici 
Francesco Mazza, direzione 
Farmindustria

“Il controllo della spesa sa-
nitaria. Un percorso impervio 
tra innovazione, strumenti e 
norme”: è questo il tema della 
nona edizione del convegno Me-
PAIE (Mercato della Pubblica

Amministrazione in Italia e 
in Europa) in programma il 
18 e 19 ottobre presso Palazzo 
Cattaneo. Economisti, esperti 
del settore, provveditori della 
sanità e aziende si incontrano 
a Cremona per discutere di 
spesa sanitaria e politiche del 

di relatore evidenziando le 
criticità e l’iter per affrontare 
le innovazioni e fornendo le 
prime risposte alle connesse 

Controllo della spesa sanitaria, evento di Net4market-CSAmed Srl

farmaco, alla luce di una nor-
mativa in continua evoluzione.

L’evento, giunto alla 9a edi-
zione, è ideato e organizzato da 
Net4market – CSAmed, azienda 
leader nella gestione elettro-
nica dei processi di acquisto 
guidata dall’amministratore 
unico Gianmaria Casella. 
Negli anni si è consolidata la 
collaborazione con la F.A.R.E. 
(Federazione delle Associa-

zioni dei Provveditori Eco-
nomi della Sanità), tanto che 
oggi a questo convegno viene 
riconosciuta un’importanza 
strategica per il confronto sul 
tema degli acquisti in Europa.

Tra gli ospiti di questa 
edizione Nino Cartabellot-
ta (Presidente Fondazione 
Gimbe) che analizzerà la spe-
sa sanitaria alla luce dei dati 
rilevati dall’Osservatorio della 

Fondazione. Secondo i dati 
Gimbe, sembra essere finito la 
stagione delle manovre con cui 
“sbarcare il lunario” in sanità, 
perché è tempo di proiettare lo 
sguardo verso il futuro facendo 
affiorare nelle coscienze la con-
sapevolezza che la spesa per la 
sanità sta crescendo, e domani 
crescerà ancora. Risparmi e 
acquisti chirurgicamente ocu-
lati, saranno pertanto l’unico 
baluardo a quel processo di 
privatizzazione che altrimenti 
procederà fino a modificare il 
nostro sistema sanitario.

Con l’economista Gustavo 
Piga (Università di Roma Tor 
Vergata) il discorso si sposterà 
sugli acquisti, o meglio sugli 
appalti. La sua formula per 
rilanciarli è questa: “Bisogna 

spendere nelle competenze per 
ottenere risparmi. Non si fanno 
risparmi senza investimenti, 
non si fanno risparmi senza 
qualità”. Per Piga il mondo 
degli acquisti, suddiviso tra 
appalti di lavori e acquisti di 
beni e servizi, è importantissi-
mo perché occupa quasi la metà 
della spesa pubblica italiana e il 
taglio dello spreco è un obiettivo 
raggiungibile iniziando a for-
mare la PA. Saranno poi appro-
fondite le tematiche legate alla 
governance del farmaco in una 
sessione dove daranno il loro 
apporto Sandra Zuzzi (Presi-
dente FARE), Massimiliano 
Rocchi (Vicepresidente Asso-
generici), Francesco Mazza 
(Direzione Farmindustria) e 
Fausto Bartolini (Sifo).

di Vittoria Scotto Rosato
 

Il vertice a Bruxelles tra la 
premier britannica There-
sa May e i leader dell’Unio-
ne Europea non ha portato 
alcuna novità.

Lo stallo rimane: per ora, 
hanno deciso i 27 Paesi Ue, 
resta in sospeso anche il 
vertice straordinario del 
17-18 novembre fino a 
quando non ci saranno 
evidenti passi concreti in 
avanti.

Nonostante l’ottimismo 
di circostanza, le diver-
genze sono spiccate anche 
in frasi e intenti apparen-
temente simili dei prota-
gonisti. 

Se May ha detto arri-
vando nella capitale belga 
che “l’accordo è a portata 
di mano, può essere rag-
giunto nei prossimi gior-
ni o settimane”, il capo 
negoziatore dell’Unione 
Europea, Michel Barnier, 
un’ora dopo ha subito 
puntualizzato che invece 
manca “molto tempo” per 
arrivare alla soluzione.  
 Per il presidente del Par-
lamento europeo Antonio 
Tajani, May “non ha 
portato niente di nuovo al 
tavolo”.

Ed era previsto, viste 
le spaccature interne del 
partito conservatore e di 
tutto il governo britannico, 
in forte crisi d’identità.

La presidente della Li-
tuania, Dalia Grybau-
skaite, è stata più sar-
castica su Twitter: “Cena 
sulla Brexit: negoziati non 
nel menù.

Ci aspettiamo una ‘full 
English breakfast’ al 
prossimo Consiglio euro-
peo”. May non ha neanche 
partecipato alla cena con i 
27 leader europei, ha ab-
bandonato prima l’evento.

Sono dettagli, ma crucia-
li, quelli che stanno rallen-
tando il raggiungimento di 
un accordo sulla Brexit che 
farebbe tirare a tutti un so-
spiro di sollievo. Il 29 marzo 
2019, il limite massimo 
entro cui l’accordo dovrà 
essere approvato e votato 
dai parlamenti britannici 
ed europei, è sempre più 
vicino. Fonti britanniche 
parlano di “85% di obiet-
tivi raggiunti”, Merkel 
si è spinta addirittura al 
90%. Ma mancano quei 
“dettagli” fondamentali. 
Innanzitutto, la risoluzio-
ne dell’annosa questione 
irlandese e del ritorno dei 
confini tra nord e sud che 
potrebbero aizzare vecchie 
tensioni e violenze.

Rimane dunque il nodo 
del “backstop”, cioè il re-
gime temporaneo di pres-
soché libera circolazione di 
merci e persone attraverso 
il confine irlandese in 
attesa di una soluzione a 
lungo termine. Londra la 
vuole limitata nel tempo, 
l’Europa in vigore fino a 
quando ce ne sarà bisogno. 

L’Ue mercoledì ha anche 
offerto un prolungamento 
di un anno del periodo di 
transizione oltre dicembre 
202,  per avere più tempo 
per raggiungere un com-
promesso stabile.

Un’ipotesi che May stes-
sa aveva già ponderato 
nelle settimane scorse, ma 
ieri la sua reazione è stata 
fredda sempre a causa delle 
fratture interne a Londra. 

Brexit
Ancora in stallo

la situazione
britannica in UE


